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CAPITOLO 1

Introduzione



    

1.1 Definire oggetto del White paper

Spesso sentiamo parlare di Digital Identity e Digital Onboarding, soprattutto in questo periodo di Covid dove 
tantissime attività sono state forzatamente chiuse al pubblico ma continuano a lavorare da remoto limitando al 
minimo la presenza fisica nei luoghi di lavoro sia dei collaboratori sia dei clienti.

Ciononostante, dopo qualche iniziale difficoltà, tutto sta diventando la quasi normalità, ci si è fatta già 
l’abitudine ed il cliente che era abituato ad andare in agenzia sta imparando, se non lo ha già fatto, ad 
interloquire ed acquistare da remoto mentre le Società sono molto attive nella ricerca di soluzioni che mirano, 
da un lato, a dotarsi di soluzioni tecnologiche che possano garantire la piena valenza legale dell’identificazione 
del cliente e, dall’altro, a semplificare la User Experience di quest’ultimo senza rendere complicato il processo.


1.2 Dichiarare obiettivo del White paper

L'identità digitale negli ultimi anni ha avuto un ruolo cruciale se non definitivo per l'evoluzione del sistema 
internet.
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Obiettivo è quello di aumentare la diffusione dell'utilizzo di un'identità digitale unica, tramite la diffusione di un 
protocollo condiviso.

Attraverso l'utilizzo della SPID, che utilizza una ''strong authentication'' , si consentirebbe un passaggio 
fondamentale per i processi di login e di on-boarding per una full digital experience soddisfacente, automatica 
e sicura ma anche fondamentale per il processo di raccordo con l'home insurance (ex Regolamento IVASS n. 
41/18 su informativa, pubblicità e realizzazione dei prodotti assicurativi).

 

Questo criterio adottivo consente di raggiungere un importante processo di semplificazione, essenziale per 
accelerare la digitalizzazione del settore assicurativo.

 

Per il raggiungimento di questo obiettivo il white paper vuole dare all'associato una fotografia del mercato e dei 
processi di cambiamento in atto prendendo in esame alcuni casi di successo.

Il white paper individua inoltre i principali elementi che costituirebbero un rallentamento di uno scenario futuro 
auspicato e propone una formula realistica da adottare sul mercato per avere un impatto positivo sulle criticità 
individuate.
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1.3 Dettagliare metodologia.

Quanto si potrà leggere nelle pagine successive è frutto di una serie di incontri che hanno coinvolto diversi 
professionisti del settore i quali hanno potuto affrontare il tema sotto diversi punti di vista.

Oltre all’aspetto normativo, ampiamente approfondito, che ha consentito di sviluppare determinate soluzioni 
tecnologiche in linea con tutte le normative di riferimento, non è mancato il punto di vista di rappresentanti di 
tante categorie del settore; dall’intermediario assicurativo fino alle maggiori società sul mercato.

E’ stato quindi analizzata una situazione a 360° che mira a rendere partecipi di questa nuova frontiera tutti gli 
stakeholder del mercato assicurativo.
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CAPITOLO 2

Mercato



    

2.1 Numeri del mercato

Le Identità Digitali, come anticipato, stanno avendo un forte impatto sul mercato. Il numero di Digital 
Identity ha subito una forte impennata grazie anche ad alcune normative che ne hanno, in alcuni casi, 
spinto per l’utilizzo esclusivo di SPID e/o della Carta d’Identità Elettronica (CIE).

Le esperienze che, come cittadini, abbiamo vissuto e che hanno coinvolto potenzialmente la totalità 
della popolazione sono svariate. In questa era Covid, il Bonus Mobilità ed il Cashback di Stato sono 
solo alcune iniziative che hanno messo a fattor comune l’accesso con SPID.Inoltre, come si può 
leggere sul sito del MITD (Ministero per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale) il 28 
febbraio 2021, come stabilito dal Decreto Legge “semplificazione e innovazione digitale”, è la data in 
cui le Pubbliche amministrazioni devono integrare nei propri sistemi informativi SPID e CIE come 
unico sistema di identificazione per l’accesso ai servizi digitali.
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Infatti, entro il 28 Febbraio 2021 
tutte le amministrazioni locali e 
centrali hanno dovuto integrare 
SPID e CIE come unici sistemi di 
autenticazione rilasciati, 
uniformando di fatto l’accesso ai 
servizi pubblici digitali in tutto il 
paese. Le vecchie credenziali 
saranno valide fino a naturale 
scadenza e non oltre il 30 
settembre 2021.
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Di conseguenza, se oggi si 
contano quasi 20 milioni di CIE 
rilasciate (si veda https://
www.cartaidentita.interno.gov.it/) e 
di circa 19 milioni di Identità Digitali 
SPID (si veda https://
avanzamentodigitale.italia.it/it/
progetto/spid) nei prossimi mesi 
questa curva continuerà a salire 
poiché solamente SPID e CIE 
permettaranno, appunto, di 
accedere ai portali della Pubblica 
Amministrazione.
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2.2 Principali player

Come evidenziato nel paragrafo precedente, sicuramente uno dei principali Player per favorire questa 
transizione digitale verso delle credenziali univoche è il MITD.Ci vuole altresì la collaborazione di tutti 
(o quasi) i cittadini che sono sicuramente fondamentali per la penetrazione di queste nuove 
metodologie di identificazione/accesso e, oltre a questi, anche degli Identity Provider Accreditati 
(attualmente 9 possono rilasciare Identità Digitali SPID per Persona Fisica e 2 di questi anche SPID 
Professionali), cioè Società che hanno tutti i requisiti per rilasciare le credenziali SPID, ma anche dei 
Comuni per rilasciare le CIE.Sicuramente, come si sta notando e come si potrà leggere nel capitolo 
successivo, ci sono tante realtà private che, visto l’elevato numero di Identità Digitali emesse, hanno 
già deciso di implementare queste metodologie di onboarding affidandosi a società che riescono ad 
offrire soluzioni tecnologiche in linea con quanto richiesto dalla varie normative con il fine di offrire 
anche una migliore User Experience lato cliente e, soprattutto, una più veloce fidelizzazione ed 
eventuale contrattualizzazione verso il Prospect.
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2.4 Principali sfide/opportunità del mercato

La possibilità di utilizzare gli ormai consolidati e diffusi strumenti di identificazione e onboarding da 
remoto, offre agli attori del comparto assicurativo numerose opportunità, ma li pone anche di fronte a 
interessanti (e non banali) sfida da affrontare.

La vera – e più impegnativa – sfida sarà quella di rivedere/ripensare i processi esistenti, per renderli 
quanto più possibile coerenti con i nuovi modelli di onboarding in chiave full digital, nell’ottica di 
andare verso una maggiore soddisfazione di una clientela con nuove esigenze e che si aspetta di 
avere punti di contatto “phygital” o completamente digitali, ed essere libera di scegliere.

Fondamentale sarà migliorare – rendendola più lineare e fruibile – la user experience dei processi di 
identificazione a distanza, per consentire di superare il potenziale scetticismo dell'utente nell'usufruire 
di un touch point completamente digitale. Garantire quindi una UX più fluida, non solo nella parte di 
onboarding ma in tutte le fasi del processo di identificazione.
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Soprattutto per le compagnie Assicurative, sarà 
fondamentale prendere in considerazione lo SPID 
come strumento di identificazione distanza del 
cliente, sia nei processi di onboarding che nella 
gestione delle operazioni post-vendita. Per due – 
a nostro avviso – fondamentali motivazioni:

● Il crescente livello di adozione da parte degli 

utenti, trainato dalla situazione contingente 
(l’ormai persistente stato di emergenza 
causato dalla pandemia in atto), che ha 
raggiunto oltre 18,6 milioni di identità digitali 
rilasciate (fonte: Agid, marzo 2021);


● La sempre maggior diffusione di servizi (non 
solo da parte delle PA) accessibili da remoto 
mediante questa modalità di identificazione.
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Nell’ottica di rendere più fluida la UX ed 
efficientare i processi di backoffice, importante 
sarà capire – nel medio-lungo termine, di 
concerto con gli organismi regolatori centrali – se 
e quali potranno essere i dati aggiuntivi utili per le 
Compagnie che possano essere richiesti agli 
utenti in fase di registrazione al servizio, e che 
potranno essere poi immediatamente disponibili 
alle Compagnie stesse in fase di identificazione/
onboarding (per esempio, le informazioni legate 
all’adeguata verifica della clientela, ecc).



    

Il tutto, con l’obiettivo ultimo di arrivare a offrire dei servizi di Home Insurance con caratteristiche di 
usabilità e sicurezza tali da essere veramente dispositivi e, perché no, di gettare le basi per la creazione di 
una nuova Identità Digitale Assicurava come leva abilitante per un nuovo Paradigma di Open Insurance. 

Fondamentale sarà, inoltre, considerare il ruolo degli intermediari, che rappresentano in questo mercato il 
vero e prevalente touch point verso il mercato: la sfida è di attivare processi che permettano a questi 
attori di intervenire dove creano valore e di lasciare autonomia al cliente in quelle fasi in cui può svolgere 
dove e quando vuole le attività comunque richieste, dalla normativa, per una corretta identificazione e 
profilazione.

Nel contesto delle Principali sfide/opportunità del mercato, ci sembra opportuno segnalare anche 
l’intervento del legislatore nell’ambito della legislazione in materia di antiriciclaggio. Alcuni spunti 
potrebbero essere mutuati anche nell’ambito dell’industria assicurativa.

Il riferimento è al c.d. “Decreto Semplificazioni” del settembre 2020 (D.l. n. 76/2020, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 120 del 2020, da ora anche il «Decreto»), che ha apportato una serie di 
modifiche nell’ambito del D.lgs. n. 231 del 2007.
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Le modifiche in questione si riferiscono principalmente alle procedure di adeguata verifica della clientela. 
La prima modifica è quella inerente alla definizione di “dati identificativi”, dalla quale è stato eliminato il 
riferimento al «documento di identità». La definizione in questione è ora la seguente: «il nome e il 
cognome, il luogo e la  data di nascita, la residenza anagrafica e il domicilio, ove diverso dalla residenza 
anagrafica* e, ove assegnato, il codice fiscale  o, nel caso di soggetti diversi da persona fisica, la 
denominazione,  la sede legale e, ove assegnato, il codice fiscale». Dopo «residenza anagrafica» è stato 
eliminato l’inciso: «gli estremi del documento di identificazione».

La modifica della definizione di «dati identificativi» impatta sulle disposizioni in materia di «Contenuto 
degli obblighi di adeguata verifica».

Il Decreto Semplificazioni ha, infatti, eliminato l’obbligo di identificazione del cliente e la verifica della sua 
identità «attraverso il riscontro di un documento d’identità o di altro documento di riconoscimento 
equipollente ai sensi della normativa vigente».

I soggetti obbligati devono ora procedere sulla base di documenti, dati o informazioni ottenuti da una 
fonte affidabile e indipendente.
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Tale possibilità di identificazione trova applicazione anche nei confronti dell’esecutore, in relazione alla 
verifica della sua identità e dell’esistenza e dell’ampiezza del potere di rappresentanza in forza del quale 
opera in nome e per conto del cliente. Restano invariate le altre disposizioni del D.lgs. 231/2007 che 
regolano il «Contenuto degli obblighi di adeguata verifica».

Venendo alle Modalità di adempimento degli obblighi di adeguata verifica, Il D.lgs. 231/2007 ante Decreto 
semplificazioni prevedeva la possibilità di procedere all’adeguata verifica senza la presenza del cliente, se 
questo era in possesso:

● di un’identità digitale, di livello massimo di sicurezza, nell’ambito del sistema di cui Codice 

dell’Amministrazione Digitale (D.lgs. n. 82/2005);

● di un’identità digitale di livello massimo di sicurezza o di un certificato per la generazione di firma 

digitale, rilasciati nell'ambito di un regime di identificazione elettronica compreso nell'elenco 
pubblicato dalla Commissione europea a norma del Regolamento UE n. 910/2014 (Regolamento 
eIDAS - electronic IDentification Authentication and Signature);


● se il cliente veniva identificato per mezzo di procedure di identificazione elettronica sicure e 
regolamentate ovvero autorizzate o riconosciute dall'Agenzia per l'Italia digitale.
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Dopo il Decreto Semplificazioni, il livello massimo di sicurezza previsto per l’identità digitale del cliente si 
è abbassato ad “almeno significativo”.

Il tutto nel rispetto delle disposizioni in materia di SPID, il Sistema Pubblico di Identità Digitale, cioè la 
soluzione che permette di accedere ai servizi online della Pubblica Amministrazione e dei soggetti 
privati aderenti con un'unica Identità Digitale (username e password) utilizzabile da computer, tablet e 
smartphone, di cui al Codice dell’Amministrazione Digitale.

Nelle intenzioni del legislatore, ciò significa rendere più semplice il ricorso ad un’adeguata verifica a 
distanza, sempre che i clienti siano in possesso (almeno) di una identità digitale con le caratteristiche 
appena dette.

Un’ulteriore modifica, sempre in tema di adeguata verifica, è stata introdotta con esclusivo riferimento 
all’operatività degli intermediari finanziari.
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L'obbligo di identificazione si considererà assolto, anche senza la presenza fisica del cliente, per tutti 
quei clienti che, previa identificazione elettronica basata su credenziali che assicurano i requisiti previsti 
dal Regolamento Delegato (UE) n. 2018/389 del 27 novembre 2017*, dispongono un bonifico verso un 
conto di pagamento intestato al soggetto tenuto all'obbligo di identificazione. 

* Si tratta di un Regolamento che integra la Direttiva PSD2 in materia di servizi di pagamento, riguardante 
le norme tecniche di regolamentazione per l'autenticazione forte del cliente e gli standard aperti di 
comunicazione comuni e sicuri.

Tale modalità di identificazione e verifica dell'identità può essere utilizzata solo con riferimento a 
rapporti relativi a carte di pagamento e dispositivi analoghi, nonché a strumenti di pagamento basati su 
dispositivi di telecomunicazione, digitali o informatici, con esclusione dei casi in cui tali carte, dispositivi 
o strumenti sono utilizzabili per generare l'informazione necessaria a effettuare direttamente un bonifico 
o un addebito diretto verso e da un conto di pagamento.
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Ci sembra, inoltre, opportuno segnalare il recente documento relativo allo Schema di Regolamento 
IVASS recante disposizioni relative alla realizzazione del Nuovo Preventivatore r.c. auto, in pubblica 
consultazione fino al 25 maggio 2021.

Tra l’altro, le modalità di accesso al Nuovo Preventivatore non richiedono una preventiva registrazione da 
parte dei consumatori, mentre per imprese e intermediari, invece, in ottemperanza alle disposizioni 
contenute nel Codice dell’Amministrazione Digitale, aggiornato con le modifiche apportate dal Decreto 
Legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, trova 
applicazione come unica modalità di autenticazione il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID), 
secondo le istruzioni diramate dall’Autorità competente in materia, l’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID) 
(art. 5).

Sullo sfondo rimane la consultazione pubblica sulla revisione del Regolamento eIDAS riguardante 
l’identificazione elettronica e i servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno 
europeo, chiusasi il 2 ottobre 2020.
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Come è stato osservato, la revisione del Regolamento mira a fornire un quadro normativo propizio alla 
creazione di un sistema semplice, affidabile e sicuro a livello UE di gestione delle identità nello spazio 
digitale, ricomprendendo l’identificazione, l’autenticazione e la fornitura di attributi, credenziali e 
attestazioni, creando un ID digitale unico, paneuropeo e universale.


2.5 Scenario futuro auspicato

Altri Settori che necessitano identificazione

● Banking: apertura conto corrente privato on-line sul sito della banca con procedure KYC 

(caricamento CI / CF / webcam)

● Trading apertura conto trading sul sito della piattaforma con procedure KYC (caricamento CI / CF / 

indirizzo / webcam) 

● Operatori telefonici: ottenimento SIM con procedure KYC (caricamento CI / CF / webcam)

● Affitto la registrazione del contratto sulla piattaforma dell’Agenzia delle Entrate avviene tramite 

SPID


2 - Mercato

#iia #insurtech



    

Obiettivi

1. Garantire l’identità degli attori che stanno concludendo una transazione (verifica sincrona o 

asincrona) 

2. Semplificare la user experience nella sua interpretazione più ampia


Operativamente

Accedere a piattaforme digitali degli operatori (broker, compagnie, etc) con la propria identità 
“professionale” (distinta dalla persona), vedi CNS, con profilazione automatica


Prerequisiti

1. Identificazione con un sistema (codice IVASS / CCIAA) che certifichi l’intermediario 

professionalmente con una procedura full digital e autenticazione “strong”

2. Identificazione della controparte con SPID o procedure di KYC  (b2c) 
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CAPITOLO 3

Best

Practices Attuali



    

3.1 A livello nazionale

Si contano già diversi casi, a livello nazionale, di implementazione di successo di soluzioni che 
permettono l’onboarding con Identità Digitale dei Prospect che riguardano principalmente realtà del 
settore bancario che, anche a causa dell’impatto che il Covid ha avuto e sta avendo nelle relazioni a 
distanza, hanno spinto e stanno continuando a farlo per l’adozione di soluzioni innovative di 
onboarding con SPID e/o la CIE.

È infatti possibile permettere, in seguito ad un’identificazione con SPID e/o la CIE, rilasciare una Firma 
Elettronica Qualificata sulla quale, secondo quanto specifica Banca d’Italia nelle “Disposizioni in 
materia di adeguata verifica della clientela per il contrasto del riciclaggio e del finanziamento del 
terrorismo (PARTE SECONDA - Sezione III. L’identificazione del cliente dell’esecutore)”, si può assolvere 
l’obbligo di identificazione.

È quindi un metodo molto veloce e rapido che migliora la User Experience qualora il Prospect fosse 
munito di un’Identità Digitale di quelle menzionate qualche riga più in alto.
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Prospect fosse munito di un’Identità Digitale di quelle menzionate qualche riga più in alto.

Altrettanti casi, che si stanno verificando nel mercato assicurativo, prevedono una riprogettazione 
dell’area riservata in cui si prevede una login con le credenziali SPID (ricalcando, quindi, quanto già 
avviene nei portali della Pubblica Amministrazione) la quale potrà anche essere usata per rilasciare 
una Firma Elettronica Avanzata; infatti, come si può leggere nel decreto-legge “Misure urgenti per la 
semplificazione e l'innovazione digitale.”, per il rilascio della firma elettronica avanzata, nel rispetto 
della disciplina europea, si può procedere alla verifica dell’identità dell’utente anche tramite 
un’identità digitale con livello di garanzia almeno significativo.

Questo permette, da un lato fornire una metodologia più semplice di autenticazione al Prospect e 
dall’altro espletare la verifica dell’identità necessaria per poter far sottoscrivere della documentazione 
con una Firma Elettronica Avanzata (FEA).In sintesi, in pochi secondi il Prospect può diventare Cliente 
ed aver sottoscritto una polizza con una FEA dopo essersi autenticato con le proprie credenziali SPID 
che, userà, anche per accedere, da lì in avanti, alla propria area riservata.
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3.2 A livello internazionale

Come riportato da Andrea 
Servida, DG Connect - 
European Commission, nel 
Osservatorio sulla Digital 
Identity organizzato dal 
Politecnico di Milano, il 60% 
della popolazione europea 
sarebbe coperta da un 
sistema di identità digitale 
pubblica:
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Sempre durante questo 
convegno, l’Osservatorio del 
Politecnico di Milano è 
riuscito a riportare un paio di 
esempi e casi di successo a 
livello europeo.

In particolare, il caso belga 
dell’app itsme che, come è 
possibile visualizzarlo 
nell’immagine seguente, nel 
Q4 del 2020 è riuscita a 
raggiungere il 33% della 
popolazione.
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Il paragone con l’Italia è semplice, ad oggi i numeri complessivi di SPID e CIE rilasciati toccano quasi 
quota 39 milioni, considerando il numero quasi uguale tra queste due modalità possiamo affermare 
che, presi singolarmente, SPID e CIE raggiungono circa il 30% dell’intera popolazione. Un buon 
risultato se consideriamo che il popolo belga è circa 5 volte meno numeroso di quello italiano.

Questa soluzione, oltre ad essere in linea con le normative GDPR ed eIDAS, è a norma anche per 
quanto riguarda il tema della PSD2 e, come riportava anche Sylvie Vandevelde (Head of Business 
Development, Marketing & Communication, di itsme) è già utilizzata in tantissimi settori oltre a quello 
assicurativo.


Un altro caso di successo molto interessante è quello dell’Estonia, riportato da Annet Numa - Digital 
Transformation Adviser in e-Estonia Briefing Centre, che è in atto addirittura dal 1994 ed è stato 
permesso dal fatto che tutto il Paese (seppur non molto esteso) è coperto da una connessione a 
banda larga e tutti i servizi della Pubblica Amministrazione sono al 99% online.
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In Estonia, la ID Card elettronica, raggiunge il 98% della popolazione ed è la chiave per accedere a 
tutti i servizi e non solo, ad esempio il 46% della popolazione è addirittura in grado di votare con 
l’equivalente della nostra CIE.

Un esempio molto significativo, riportato da Numa, è quello relativo alla connessione con servizi di 
Firma Elettronica. Infatti, ogni cittadino estone risparmia ca. 5 giorni all’anno grazie all’utilizzo di Firme 
Elettroniche mentre il Governo risparmia il 2% ca. di PIL offrendo a tutti i cittadini la Firma Elettronica.

Numa riporta anche tre differenti pillars come chiavi del successo di questa, possiamo dirlo, completa 
digitalizzazione.Confidentiality, i cittadini hanno necessità ed hanno manifestato una certa serenità 
nell’utilizzo di queste Identità Digitali (l’Estonia non fornisce solo l’ID Card ma anche altre tipologie 
come il Mobile-ID e l’e-residency card).

Availability “the x-road”, un sistema attivo sin dal 2001 che permette un livello di scambio dati open 
source ed una rete decentralizzata e distribuita che permette di risparmiare circa 3 milioni di ore di 
lavoro annue consentendo circa 3.000 servizi e più di un miliardo di transazioni annuali.
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Integrity, ciò che permette ai cittadini estoni di usare 
la loro Identità Digitale in tutta tranquillità è dovuto 
all’estrema sicurezza di queste piattaforme.
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CPITOLO 4

Limiti in Italia 
rispetto alla 
evoluzione del 
vertical



    

4.1 Tecnologia e Normativa 

Nei capitoli precedenti si è dato conto di alcuni interventi di semplificazione legislativa, volti a favorire 
la trasformazione digitale nei servizi finanziari e assicurativi.

Riteniamo che simili iniziative, sempre da bilanciare con la preminente finalità di tutela dei contraenti, 
siano utili per promuovere la creazione di un ecosistema nel quale gli operatori possano più 
efficacemente riorganizzare le proprie attività sul nuovo paradigma.

Su questa scorta, possono individuarsi ulteriori spazi di intervento.

In occasione delle FAQ su chiarimenti applicativi concernenti le modifiche introdotte dal 
Provvedimento IVASS n. 97/2020 pubblicate lo scorso 23 marzo 2021, l’Istituto di Vigilanza ha avuto 
modo di ricordare che la disciplina in materia di promozione e collocamento a distanza di contratti di 
assicurazione di cui agli articoli 69 e ss. del Regolamento IVASS n. 40/2018 trova applicazione nei casi 
in cui tutte le fasi del processo vengano svolte a distanza, indipendentemente dalla circostanza che 
tali attività vengano poste in essere da un’apposita struttura organizzata a ciò deputata.
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Possiamo aggiungere che tale normativa che, rammentiamo, intensifica gli oneri organizzativi per gli 
operatori al fine di apprestare una maggior tutela al contraente non fisicamente presente con il 
soggetto distributore, trova applicazione indipendentemente dal tipo di mezzo di comunicazione a 
distanza utilizzato e senza tenere in considerazione se l’acquirente abbia già un rapporto instaurato 
con il venditore o meno.


A questo riguardo, tuttavia, possiamo osservare due fenomeni:


● le diverse casistiche accomunate dalla definizione normativa non paiono equiparabili, in termini 
di effettiva “distanza” tra acquirente e venditore: basti pensare alla differenza che corre tra 
l’acquisto online di un prodotto assicurativo con contenuto finanziario, la conclusione di un 
contratto tramite call center telefonico, e la sottoscrizione di una polizza danni a bassa 
complessità con il proprio consulente di fiducia, gestita tramite comunicazioni telefoniche ed 
email;
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● l’utilizzo di mezzi di comunicazione “a distanza” ha da tempo affiancato se non sostituito la 
tradizionale modalità di incontro fisico per lo svolgimento di molte attività, ciò senza per questo 
impattare gli equilibri delle parti contrattuali; l’emergenza pandemica ha accelerato un processo 
già in atto, impossibilitando provvisoriamente l’incontro fisico, ma anche al di fuori della gestione 
della pandemia, e nell’ottica di un mondo “post-Covid”, sarà del tutto usuale che un cliente 
preferisca gestire la stipula di una polizza senza doversi recare di persona presso l’agenzia 
assicurativa di riferimento, senza per questo ricadere in una fattispecie di maggior rischio per la 
tutela dei propri interessi.


Pare dunque auspicabile sul punto una semplificazione normativa che veda nella gestione “a 
distanza” del rapporto anche un’evoluzione fisiologica dei tempi e non, necessariamente, una maggior 
fonte di pericolo per la parte contrattualmente più debole.
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Un altro fattore critico nel delicato bilanciamento tra semplificazione e tutela del contraente si 
rinviene in tema di firma dei documenti.


Come noto, a causa dell’emergenza pandemica, l’art. 33, del D.L. n. 34/2020, convertito con 
modificazioni con L. 77/2020, ha introdotto un regime transitorio per la sottoscrizione e comunicazioni 
di contratti finanziari e assicurativi in modo semplificato.


A tale proposito, in attesa della lenta e complessa realizzazione di una transizione “sistemica” verso la 
piena digitalizzazione dei processi documentali, si rileva l’opportunità di individuare le fattispecie a 
minor rischio, per le quali la semplificazione d’emergenza abbia già dato buona prova, al fine di 
estendere in forma permanente tale semplificazione, a beneficio della speditezza dei processi e della 
promozione delle modalità digitali di comunicazione.
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4.2 Offerta

Come anticipato nel capitolo precedente, si contano già numerosi casi di implementazione di 
successo a livello nazionale ed internazionale.

L’anello di congiunzione, nonché punto di partenza, è il Regolamento UE n° 910/2014 – eIDAS 
(electronic IDentification Authentication and Signature).

Il Regolamento ha l’obiettivo di fornire una base normativa a livello comunitario per i servizi fiduciari e 
i mezzi di identificazione elettronica degli stati membri.

Il regolamento eIDAS fornisce una base normativa comune per interazioni elettroniche sicure fra 
cittadini, imprese e pubbliche amministrazioni e incrementa la sicurezza e l’efficacia dei servizi 
elettronici e delle transazioni di e-business e commercio elettronico nell’Unione Europea.

In linea con queste normative, sul mercato sono infatti presenti soluzioni nate con lo scopo di 
permettere a Pubbliche Amministrazioni e Privati di emettere Firme Elettroniche Qualificate a favore 
dei propri clienti e prospect, utilizzabili -da quest’ultimi- ai fini della sottoscrizione di contratti di 
onboarding agli specifici servizi offerti dalla PA o dal Privato.
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Si tratta di soluzioni che si occupano del completo soddisfacimento delle normative tecniche e 
amministrative che sottendono al riconoscimento dell’utente, ai fini del rilascio di un certificato 
qualificato di firma elettronica, tramite identificazione elettronica effettuata con identità digitale SPID 
ai sensi dell’Avviso AgID n. 17 del 24 gennaio 2019, recante: “Utilizzo identità digitali SPID al fine di 
rilasciare certificati qualificati”. In alternativa potrà essere utilizzata una Carta di Identità Elettronica 
(CIE) o una Carta Nazionale dei Servizi (CNS).


 


Sono altresì presenti altri servizi che hanno l’obiettivo di permettere a Pubbliche Amministrazioni e 
Privati di aderire in modo snello e rapido all’interno della federazione SPID occupandosi del completo 
soddisfacimento delle normative tecniche ed amministrative a cui un Service Provider (SP) o 
Aggregatore di SP deve sottostare per poter operare all’interno del circuito SPID.
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L’adeguamento applicativo dei portali per i quali è richiesta l’integrazione dell’autenticazione federata 
SPID risulta così facile e a basso impatto grazie alla possibilità di demandare completamente al 
servizio la gestione del protocollo di comunicazione con gli Identity Provider e la gestione degli 
aspetti tecnologici e di layout relativi alle transazioni di autenticazione degli utenti.


 


Vi sono poi soluzioni integrate che permettono di digitalizzare i workflow documentali, con particolare 
riferimento alla fase di sottoscrizione, riuscendo a conciliare all’interno di un’unica piattaforma 
differenti categorie di Use Cases, valenza probatoria della firma e differenti tecnologie, User 
Experience, ecc.


Queste architetture, congiuntamente all’astrazione delle tecnologie di firma, permettono di offrire 
servizi ed applicazioni per la firma digitale, complete, moderne ed affidabili.
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4.3 Istituzioni


Le analisi e le valutazioni condotte nell’ambito del presente White Paper mettono in luce le 
trasformazioni digitali che stanno interessando il tema dell’identificazione digitale del cliente, 
contendo una semplificazione e, al contempo, maggiore certezza delle metodologie di on boarding 
utilizzabili dagli attori della filiera assicurativa nello svolgimento delle proprie attività.


Al netto delle pur lodevoli iniziative normative e regolamentari di cui già si è dato atto, tra le quali, in 
primis, la definizione delle Regole Tecniche in tema di SPID e le semplificazioni apportate in materia 
di identificazione del cliente ai fini di cui al D. Lgs. 231/2007, parrebbero in ogni caso opportune 
ulteriori interventi normativi e modifiche regolamentari sul tema volte all’adozione di un efficiente 
ecosistema digitale in campo assicurativo.
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In tal senso, giova rammentare come, coerentemente con le previsioni di cui all’art. 1888 c.c., il 
contratto assicurativo richiede, invero ai soli fini probatori, la forma scritta, potendo in ipotesi essere 
disconosciuta la sottoscrizione apposta dal cliente mediante firma digitale “debole”. 


Sul tema, come già avuto modo di osservare, un primo possibile sviluppo - in tema manifestazione 
del consenso alla definizione del contratto assicurativo - che si sottopone alla valutazione delle 
Istituzioni e le Autorità di Vigilanza competenti potrebbe consistere nella estensione delle previsioni 
di cui all’art. 33, D.L. n. 34/2020, convertito con modificazioni con L. n. 77/2020, concernenti modalità 
di sottoscrizioni semplificate dei contratti assicurativi. Più nel dettaglio, tale facoltà potrebbe essere 
prevista quantomeno con riferimento ai prodotti caratterizzati da un minor grado di complessità e 
rischi per la clientela, quali i contratti assicurativi afferenti ai rami elementari e RC Auto, con 
esclusione quindi delle polizze vita.
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Non solo: va osservato come le previsioni di cui alle Regole Tecniche in materia di SPID statuiscano 
che la sottoscrizione mediante tale tipologia di identità digitale costituisce piena prova ai sensi 
dell’art. 2702 c.c. unicamente rispetto alle persone fisiche, mentre rimangono espressamente escluse 
da tale perimetro identità digitali riferite alle persone giuridiche, le quali, allo stato, risultano ancora 
prive di una specifica strumentazione in materia.


In altri termini, la possibilità di sottoscrivere talune tipologie di contratti assicurativi mediante mezzi 
semplificati di firma elettronica consentirebbe non solo un minor impatto sui processi distributivi, ma 
anche di estendere tali semplificazioni a soggetti che, allo stato dell’arte, non potrebbero usufruire 
della propria identità digitale per l’acquisto di servizi assicurativi.


Più in generale, la pandemia ha messo ancor più in risalto come sia necessario un mutamento di 
paradigma nella definizione dei rapporti tra mercato e cliente finale, sempre nel pieno rispetto del 
miglior interesse della clientela, non potendosi, in ogni caso, ritornare come se nulla fosse allo status 
quo ante se non a prezzo di perdere le occasioni di innovazione e di agganciarci agli altra Paesi 
europei.
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Rilevante, in tal senso, risulta essere l’apertura di Ivass, la quale ha chiarito come risulti essere 
“interesse condiviso introdurre stabilmente nel quadro normativo settoriale modalità semplificate di 
sottoscrizione dei contratti assicurativi, bancari e finanziari, elaborando soluzioni calibrate che 
coniughino istanze di digitalizzazione e modernizzazione con adeguati presidi a tutela della clientela” 
(si veda in tal senso l’intervento di Stefano de Polis del 23 febbraio u.s. al convegno sulla 
“Semplificazione dei contratti assicurativi” organizzato presso Sapienza Università di Roma).


Alla luce di tali considerazioni, risulta auspicabile, e per certi versi non più prorogabile, un intervento 
normativo e regolamentare volto alla definizione di regole certe, chiare ed “evolute” che consentano 
l’identificazione e la manifestazione del consenso in forma digitale, nell’ottica di un pieno sviluppo di 
un ecosistema InsurTech e per assicurare la c.d. “neutralità” normativa di fronte alla scelta di modelli 
di business “tech-oriented”.
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5.1 Medie Imprese


● Il Covid, le restrizioni imposte a livello governativo, lo smart working 
ormai sempre più diffuso hanno contribuito ad accelerare un processo 
che era già stato avviato. 


● SPID e CIE nel 2020 hanno svoltato: dall’inizio dell’emergenza sanitaria 
sono aumentati sia il numero delle identità, SPID e CIE, sia e soprattutto 
il numero degli accessi SPID, che continua ad accelerare: 24 milioni solo 
nel mese di novembre, quasi 31 milioni a dicembre, più di metà di tutto il 
2019 in un mese solo.


● Una volta scoperto il lavoro a distanza, molti uffici hanno imparato ad 
apprezzare i vantaggi della firma digitale, fino a riconoscerlo come una 
risorsa. Un riconoscimento tardivo rispetto ad altri paesi europei, ma le 
cui ricadute sono ormai irreversibili.
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Il servizio è usato soprattutto per:


● comunicazioni con la PA (28%)

● per la sottoscrizione di contratti (24%)

● per progetti e pratiche edilizie (21%)

● per procedure gestionali aziendali (19%)
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Studio AgID, CIONET, IDC 
e Aruba

IDC ha fatto un sondaggio tra gli utenti e risulta che i vantaggi della firma sono:


● una maggiore efficienza del business per il 58% degli intervistati; 

● un accesso rapido a informazioni e documenti per un altro 58%; 

● una riduzione dei costi per il 44%; 

● una migliore collaborazione per il 35%; 

● l’adeguamento normativo, sempre per il 35%

Studio IDC



    

Il numero di firme digitali remote nel 2019 in Italia è cresciuto del 55% sul 
2018, a quota 3,1 miliardi.


 


Nel 2020 i dispositivi attivi di firma digitale (con i relativi certificati qualificati) 
hanno superato i 22 milioni.


● il 70% degli utenti sono liberi professionisti

● il 20% privati cittadini

● il 10% aziende


Criticità: cosa rallenta?


● I criteri per scegliere: in quali casi conviene a una certa impresa o a un 
professionista usare una o l’altra delle firme con SPID e CIE? La PEC? 


● Semplicità di accesso 
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5.3 Crisi ed Opportunità


Intermediari nel New Normal


Molte sono le aree di trasformazione nell’industria assicurativa sotto la spinta delle nuove tecnologie 
e delle normative emanate dal legislatore europeo o dalle autorità di vigilanza competenti. In verità 
l’accelerazione più importante è purtroppo dovuta alla pandemia, al distanziamento sociale ed ai vari 
lockdown.


La direzione verso un processo di acquisto digitale al 100% è chiara. La domanda aperta è quando il 
consumatore assicurativo tradizionale acquisterà digitalmente come prima scelta? Che ruolo possono 
giocare i piccoli intermediari in questa partita? Quali opportunità e quali problematiche?
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Il mercato assicurativo danni in Italia oggi


In Italia operano circa un centinaio di Intermediari tradizionali di medie dimensioni, oltre ad una 
manciata di grandi broker. Nuovi intermediari tecnologici sono Facile, Segugio o Prima, specializzati 
soprattutto sul business Rca. Questi distributori hanno imparato ad usare la tecnologia meglio delle 
stesse Compagnie ed hanno dimostrato quanto valore si può estrarre dal mercato assicurativo 
italiano, dove per decenni non è apparsa reale concorrenza. 


Gli intermediari restanti sono circa 15.000 piccoli distributori iscritti alle sez. A o B del Rui e da circa 
200.000 collaboratori (dipendenti e professionisti) iscritti alla sezione E.


Il numero delle agenzie tradizionali, legate ad un territorio, è in costante diminuzione (anche per 
accorpamenti e fusioni) eppure resta apparentemente costante la raccolta (85% dell'intero mercato 
Danni come si evince dalla tabella sopra) degli intermediari anche in tempi di COVID.
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In verità alcune grandi Agenzie (soprattutto Prima.it) o Broker (ad esempio la società in B di Poste 
Italiane) sono gli artefici reali di questa performance.


In generale tutti i piccoli intermediari per mantenere quote di mercato ed aumentare l’efficienza (e 
redditività) devono giocare e vincere entrambe le sfide: trasformazione digitale e adeguamento 
normativo (GDPR + IDD e successivi regolamenti).


Contesto storico-culturale

> La Formazione

Il mestiere di assicuratore è un’attività essenzialmente senza scuola di formazione. L’esame previsto 
per entrare in questo mercato non è un fattore realmente abilitante. La formazione professionale 
degli agenti ancora oggi è basata sull’esperienza e su logiche di prodotto principalmente fornita dalle 
Compagnie mandanti mentre le competenze di HR, innovazione, digitali e di marketing sono quasi 
sempre scarse o insufficienti.
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> Gli Strumenti

I piccoli Intermediari non dispongono di CRM propri, a volte usano quelli messi a disposizione dalle 
Compagnie (che non lasciano accesso libero a tutti i dati) o al più gestionali assicurativi che 
permettono di aiutare il lato amministrativo ma sono quasi inutili per nuove esperienze di relazione 
con il cliente che invece è conosciuto personalmente, magari da decenni. Agenti plurimandatari e 
piccoli broker sono spaventati ed alla ricerca di strumenti tecnologici, purtroppo non esiste una vision 
condivisa nemmeno nelle associazioni di categoria (Sna, Aiba etc) e questo genera ritardi, 
contraddizioni, divisioni e confusione che spesso si traducono con una generale ignoranza e paura 
del mondo insurtech.


> I Processi

Pressoché nulla la capacità autonoma di onboarding dei dati: gli agenti monomandatari subiscono 
passivamente le strategie di innovazione della Compagnia cui viene delegata la trasformazione 
digitale dei processi.
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Formulare proposte al mercato (realistiche, concrete ed evolutive) e ad IIA per avere un impatto 
positivo sulle criticità di cui al capitolo precedente.


La sfida digitale ed i piccoli distributori
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Argomento Situazione Soluzione

Standard dati aperto 
finalizzato a valutare la reale 
copertura assicurativa di un 
cliente:

“COME/QUANTO SONO 
OGGI ASSICURATO?”

Ovvero il risk assessment 
standardizzato attraverso 
protocolli certificati (diversi 
per tipologia di cliente, 
rischio, prodotto, o 
distributor) è ancora un tabù 
per consumatori, 
intermediari e Compagnie.

Un fattore che complica 
l’autonomia della gestione dati è 
che ogni Compagnia usa propri 
sistemi chiusi: sia lato 
consumatore che lato 
intermediario è complesso avere 
una visione globale della 
situazione assicurativa di una 
cliente.

Onboarding dati assicurativi 
(creare un secondo profilo 
anagrafico, un avatar che disegni 
le reali esigenze, coperture e 
scoperture assicurative) è 
pressoché impossibile nel mondo 
retail, ovvero per i consumatori.

Esiste il GDPR, per cui è chiaro che i dati sono di proprietà del cliente (e del suo 
consulente di fiducia se viene delegato).  Manca una piattaforma di accesso univoco 
sulla falsariga di quanto fatto da ARERA per i dati sui consumi energetici, dove esiste uno 
standard di portabilità di queste informazioni in modo che ogni cliente la abbia a sua 
disposizione in modo chiaro, semplice, immediato e senza costi. Uno strumento 
(totalmente digitale o ibrido) che permetta un risk assessment certificato ed una 
profilazione standardizzata ed aperta (ovvero che può essere controllata, trasferita etc. 
perché è di proprietà del cliente).

Questo primo onboarding dei dati sarebbe già una rivoluzione copernicana rispetto 
all’attuale visione feudale di molte Compagnie:

il cliente controlla i suoi dati, verifica l’adeguatezza (risk assessment consapevole ed 
etico) delle coperture assicurative con un consulente umano o digitale decide quali 
priorità e quali dati concedere per un preventivo o una sottoscrizione.
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Portale Offerte | Acquirente Unico
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Argomento Situazione Soluzione

Standard aperto dati in 
funzione dell’applicazione 
reale dell’IDD:

Tanto più grave è il rischio 
tanto più consapevole deve 
essere la scelta del 
consumatore

Quali e quanti dati deve possedere 
l’identità assicurativa (avatar) del 
cliente digitale oltre quelli 
anagrafici per valutare 
l’adeguatezza di una proposta?

L’Onboarding di dati certificati (sia quelli anagrafici, che quelli di risk assessment, 
comprese le coperture in corso) è probabilmente il miglior modo per proporre polizze e 
coperture adeguate. Per essere corretti rispetti alla normativa IDD non basta profilare il 
cliente per collocare polizze e servizi inutili che aumentano la spesa assicurativa ma non 
la capacità reale del consumatore di fare fronte a gravi imprevisti.


Chi decide quale prodotto è adeguato? Un consulente, un algoritmo o un giudice?

Upselling

Come sappiamo il cervello 
va dove trova meno 
resistenza ….  I bias cognitivi 
devono essere guidati 
eticamente

Upselling assicurativo non 
significa collocare polizze con 
premi maggiori ma sottoscrivere 
garanzie e massimali sempre più 
adeguati a risarcire eventuali danni 
severi

La tecnologia (prima onboarding dati certificati e poi uso di algoritmi) aprirebbe così alla 
libera concorrenza basata sull’autentica possibilità del cliente di scegliere facilmente il 
canale distributivo più adatto alle sue esigenze senza determinare un abbassamento del 
risk assessment o della capacità di sottoscrivere soluzioni coerenti alle richieste. Tra 
questi canali c’è spazio per piccoli intermediari e distributori se imparano a dotarsi della 
tecnologia (a partire dal CRM proprio) abilitante.

Adeguatezza dell’analisi 
rispetto alla richiesta dei 
clienti ed alle esigenze dei 
consumatori

Riuscire ad interpretare realmente 
le esigenze assicurative: 
confrontarsi con le richieste del 
consumatore e del sottoscrittore. 
Cliente e assuntore hanno sempre 
interessi antitetici!

Si può ottenere una reale “customer centricity” solamente permettendo alla filiera 
distributiva (umana, ibrida o solo digitale) di riuscire ad interpretare realmente le 
esigenze del cliente partendo dalla condivisione certificata di dati e profilazione che molti 
attori tendono a proteggere contro il reale interesse del cliente.


Chi dovrebbe assistere la trasformazione digitale dei piccoli distributori? Solo le 
Compagnie o anche le associazioni professionali? E quale ruolo potrebbe avere IIA 
nell’avvicinare insurtech e intermediari?
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Argomento Situazione Soluzione

IDD IRRISOLTO: coerenza tra 
esigenze percepite e offerta

È vietato distribuire prodotti non 
coerenti alle esigenze dei clienti 
ma le stesse sono difficilmente 
comprensibili senza accesso ai 
dati

L’aspetto che rende la situazione ancora più paradossale è che formalmente la 
normativa sui diritti del consumatore in ambito assicurativo è particolarmente evoluta 
poiché vieta la distribuzione di prodotti non coerenti alle esigenze dei clienti ma le 
stesse sono difficilmente comprensibili senza accesso ai dati e senza protocolli condivisi 
tra distributori, Compagnie ed Organi di Controllo.

IDD IRRISOLTO: repository da 
cui scelgo le offerte che 
propongo al mio cliente

La questione si complica ancora di 
più: se il distributore (qualunque 
intelligenza abbia a disposizione) 
deve offrire il miglior prodotto 
disponibile al cliente come può 
essere monomandatario?

Se solo la App di Compagnia mi permette di avere accesso ai miei dati assicurativi 
quante operazioni deve compiere un cliente con varie polizze sottoscritte con più 
distributori e/o Compagnie? Quanti dati o informazioni bisogna conoscere e calcolare per 
essere certi di non aver distribuito una polizza non adeguata alle esigenze del cliente? Chi 
deve pagare per una polizza sbagliata distribuita fuori dai canali tradizionali?



    

Il nuovo mondo (quando le soluzioni proposte saranno implementate)

Questa rivoluzione copernicana insieme tecnologica e normativa cambia il rapporto del cliente con 
l’assicurazione.


> Il Cliente:

Se veramente il cliente è al centro, solo a lui spetta la gestione (e la delega semplice ed efficiente) dei 
suoi dati assicurativi e la decisione di quale canale preferire potendo in ogni momento cambiare 
distributore, trasferire liberamente avatar e portafoglio assicurativo e cancellare i dati come fanno 
oggi i ragazzi con il ghosting. Tutti avremmo più rispetto del consumatore se con un click potesse 
migrare altrove.

 

Avatass: profilo assicurativo del cliente che rende oggettivo e trasferibile un processo di risk 
assessment attuato attraverso protocolli certificati sia dal punto di vista informatico che normativo. 
Primo mattone per un mercato aperto, open insurance.
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> Intermediario

Accompagna il cliente quando (o finché?) non è 
semplice la scelta delle coperture assicurative. A 
differenza degli uffici bancari o postali è un 
imprenditore la cui professionalità e terzietà 
manleva le Compagnie dalla sottoscrizione di 
polizze non adeguate. Se avesse formazione e 
strumenti adeguati potrebbe crescere di 
dimensione culturale, tecnologica ed economica. 
Potrebbe diventare un alfiere dell’open insurance 
e la risposta italiana alle multinazionali dei dati?
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> Il Distributore

Chi deve pagare per una polizza sbagliata? La 
responsabilità del distributore è il vero motivo per 
cui la filiera umana riqualificata professionalmente 
potrebbe rappresentare un valore assoluto 
rispetto all’automatizzazione dei processi di 
sottoscrizione di rischi severi, soprattutto all’inizio. 
Se gli intermediari avessero maggior facilità di 
accesso al mondo insurtech potrebbero essere 
una gamba dei nuovi modelli di distribuzione: 
coinvolgere gli intermediari può offrire una 
contaminazione utile all'innovazione dei processi 
mantenendo forte il legame con il cliente ?

#iia #insurtech



    

> Gli Strumenti

Lettura vocale, computer vision, identità elettronica profilata di proprietà del cliente (Avatass) ed 
Intelligenza Artificiale sono gli strumenti per organizzare l’onboarding e la gestione dei dati e sono 
fattori abilitanti per migliorare l’esperienza del cliente o per aumentare la performance commerciale in 
accordo con la normativa e gli interessi del cliente. La sfida dei distributori è trasformare (prima che lo 
facciano altri e con l’aiuto di strumenti digitali certificati) in Avatss i dati dei propri clienti per meglio 
assisterli.


Ruolo del legislatore e del consulente

Per lasciare libera la tecnologia deve essere chiara la normativa: come è possibile che nel contratto 
Rca base non si definisca la questione delle rivalse? L’obiettivo dell’upselling non può essere misurato 
esclusivamente sulle conversioni predittive di garanzie accessorie: il ruolo del consulente assicuratore 
(umano o digitale che sia) è quello di proteggere il cliente, spesso oltrepassando i suoi bias cognitivi.
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PS: Il mercato Rca/Motor è il 50% del mercato Danni italiano. Chissà quanti dei lettori conoscono le 
conseguenze, patrimoniali e giuridiche, in caso di incidente, con feriti e colpa grave, che dovesse 
accadere guidando l’auto di un amico.


Con che passaporto mentale si entra nuovo mondo assicurativo?

“Il compito fondamentale di un intermediario non è semplicemente vendere una polizza in più bensì 
guidare in modo professionale (efficiente, predittivo, etico e rispettoso delle norme) il mindset di ogni 
cliente verso la copertura più adeguata alle sue reali esigenze assicurative”

Dovremmo poter offrire ad ogni intermediario uno strumento tecnologico che organizza la raccolta dei 
dati in maniera certificata sia dal punto di vista legale che informatico. Questo tool permette agli 
intermediari di creare una profilazione corretta dei loro clienti ed ai consumatori di essere liberi di 
confrontare le offerte.
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La rivoluzione verso l’open insurance partirà dalle Start Up e dai consumatori ma l’onda sarà più 
dirompente se apriamo dal basso, dai piccoli intermediari e distributori, ovvero dove già sono i clienti, 
cosa non possibile in ambito fintech perché le filiali sono di proprietà delle banche. Se gli intermediari 
venissero aiutati ad utilizzare la tecnologia, in particolare strumenti per fare onboarding di dati, 
“interrogare e giocare” con i propri clienti per conoscere meglio (in maniera semplice ed oggettiva) il 
proprio avatar assicurativo (profilo che identifica, dopo un’analisi completa e coerente sui dati, le reali 
coperture e scoperture assicurative di una persona) e le autentiche priorità da trasferire tramite una 
polizza allora tutti i clienti verrebbero profilati, nel giro di pochi anni.


I profili “avatass”  sarebbero disponibili a tutti (e non solo alle Compagnie) per trovare le migliori 
soluzioni: un ecosistema che integra clienti, domands&needs, distributori digitali, ibridi e intermediari/
consulenti.
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Forse la sfida più interessanti per l’insurtech non è come rendere inutili 200.000 lavoratori ma come 
trasformare i piccoli Intermediari in alfieri della digitalizzazione.


IIA come luogo di incontro che supporta gli intermediari che vogliono rinnovarsi senza essere assorbiti 
dalle Compagnie. È improbabile che siano i grandi player a spingere verso l’open insurance. Ma la 
marea potrebbe risultare inarrestabile se partisse anche dal basso.
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